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BRUNO VECCHI

MILANO Per Maurizio Costanzo
non è tempo di cartellini rossi. E
l’idea della vice presidente del Se-
natoErsiliaSalvato-oscurarelete-
levisioni che trasmettono pro-
grammi troppo violenti - proprio
non gli va giù. «Fa molto peggio
una dose omeopatica di telenove-
las quotidiana: quella sì che crea
dei disattati», è il lapidario com-
mento. Anche se... «Credo vada
tutto ripensato, evitando anche
gli eccessi di una fascia protetta
dalle 19.30 alle 22.30. Se poi i
bambini stanno davanti al video
all’una dinotte, ilproblemanonè
la televisione, sono i genitori: do-
ve stanno? La tivù faccia la tivù,
ma la famiglia faccia la famiglia».
Puntoeacapo.Perparlared’altro.

Di una televisione ancora capa-
ce di sperimentare, ad esempio.
Come Laboratorio 5, la fascia

notturna creativa voluta tre an-
ni fa proprio da Costanzo, che
torna sugli schermi della rete
ammiraglia dal 27 gennaio, in
forma ridotta: il mercoledì e
giovedì. «Ci hanno ridotto il
budget. Ma la voglia di speri-
mentare spazi alternativi resta
immutata. Certo, mi sarebbe
piaciuto mantenere la settima-
na. Però, mi piacerebbe anche
sapere dove sono le sperimenta-
zioni su Raiuno. Personalmente
mi sfuggono». Non sfugge, in-
vece, al direttore di Canale 5
l’importanza di questa striscia
protetta, senza problemi di
ascolto, all’interno di una tele-

visione commerciale che deve
garantire, in prima serata, il
23% minimo di share. «Il mio
sogno sarebbe, in chiusura di
carriera, avere una rete anche
minima dove sperimentare».
Ma per ora sono sogni. Come
Telesogni. «Non ce l’hanno fatta
fare. Eppure sarebbe stato il
contenitore ideale per rendere
verticale la programmazione di
seconda serata, che è poi quella
in continua crescita».

In attesa che i desideri in
qualche modo si realizzino, tan-
to vale navigare a vista. Aggi-
rando le polemiche su una dire-
zione a volte apertamente con-

testata: «Le turbolenze sono sa-
lutari. E il confronto fa cresce-
re»; defilandosi dalla luce della
ribalta: «Un direttore deve tal-
volta rinunciare a fare bella fi-
gura in nome di un risultato
collettivo»; e difendendo quel
poco che si riesce a conquistare.
Compreso il piccolo Laboratorio
5, che il suo compito di «spazio
palestra» l’ha spesso assolto con
grande dignità, offrendo una
voce ad operazioni culturati an-
tagoniste, a frammenti di un’al-
tra televisione che esiste, a gio-
vani registi che meritavo un’oc-
casione e ad un salutare concet-
to di diversità che va difeso.

Oscurare le tv «violente»?
Per Costanzo «peggio le soap»
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Sanremo: Battiato,
Vasco, Morandi
tra i super-ospiti?
Battiato, Vasco Rossi, Zuc-
chero, Litfiba, Gianni Mo-
randi: è ridotta a questi cin-
que nomi, a meno di sorpre-
se, la rosa dei «super-ospiti
italiani» fuori concorso del
49/mo Festival di Sanremo.
L’unico nome quasi certo è
finora quello diBattiato. Da
Sanremorimbalzalanotizia
di stanze d’hotel già preno-
tate a suo nome. Per Litfiba,
Vasco, Zucchero, la trattati-
vaprocedeafasialterne.Mo-
randi,poi,nonhaancorade-
ciso se esserci. «Ufficialmen-
telaRainonmihaancorain-
vitato - ha detto - e per ora
penso al nuovo varietà. Poi
vedremo». Da lui è venuta
oggi una appassionata dife-
sadei«super-ospiti»:«Alcuni
miei colleghi pensano che
sia sbagliato dividere la pre-
senza italiana al Festival tra
big in gara e superbig fuori
competizione. A me sembra
eccessivo.AlFestivaldiVene-
zia succede da sempre che ci
siano grandi film in concor-
so e alcuni altri fuori gara.
L’importante è rompere il
muro la prima volta». Per
Morandi, «Sanremo è la più
grande vetrina della nostra
musica nel mondo, un bene
prezioso che tutti noi abbia-
mo il dovere di difendere».
Se le trattative non andran-
no in porto, la categoria «su-
perospiti» potrebbe anche
essere cancellata, come già
l’anno scorso. Anche Miche-
le Serra, che aveva salutato
consarcasmol’arrivodiDul-
becco all’Ariston, commen-
ta: «Eraunatrovataprevedi-
bileperché,seilgiocoèscom-
paginare, si dovrebbe chia-
mare anche D’Alema. Ormai
è impossibile mettere i baffi
alla Gioconda perché ha già
labarba».

«Case chiuse? Riapritele»
Maria Grazia Cucinotta sarà una prostituta «In punta di cuore»
su Canale 5. «In questo ruolo mi sono sentita rubare l’anima» Maria Grazia Cucinotta nel film tv di Massaro «In punta di cuore»

ADRIANA TERZO

ROMA Una prostituta d’alto
bordo e la sua voglia di cambia-
re vita.

Protagonista, Maria Grazia
Cucinotta, ormai più america-
na che italiana («Macché dice,
mi sento italianissima, anzi più
sto qua e più penso al mio pae-
se»), per niente scandalizzata
del ruolo («Le case chiuse? Van-
no riaperte per garantire a que-
ste persone almeno un po’ di si-
curezza»), balzata in pochissi-
mo tempo nel jet set interna-
zionale, oltreché nel firmamen-
to cinematografico sia italiano
che d’oltreoceano.

È lei la nuova Sophia Loren
italiana, dicono in molti. Per al-
tri, è l’unico vero sex-symbol
nostrano. Vero, falso? Provare
(a sintonizzarsi) per credere: su
Canale 5 martedì 26 e giovedì
28 gennaio dove, insieme a Isa-
belle Pasco, l’attrice interpreta
In punta di cuore, nuova minise-
rie in due puntate, diretta da
Francesco Massaro e libera-
mente ispirata all’omonimo ro-
manzo di Maria Venturi.

Miss Cucinotta, che effetto le fa
tuttoquestogranparlaredilei?

«Miemoziona,ancoranoncicre-
do.L’ultimavoltachesonoanda-
ta in Argentina, ho avuto un’ac-
coglienza incredibile. Insomma,
anche se ho fatto la vera gavetta,

cominciando con la tv e poi con
Arbore quando faceva Indietro
tutta, non mi aspettavo questa
popolarità così in fretta».

EstarenegliUsa,aiuta...
«Sì,sevuoilavoraredevistarequi.
Non solo, appena ti offrono una
partedevidiredi sì,nonpuoiper-
metterti di pensarci su, figurarsi
dire di no. Perché, se non accetti,
cenesonoaltreduemiladiattrici,
ma che dico, ventimila a prende-
reil tuoposto.SonoarrivataaSan
Francisco il 26dicembre,mihan-
no chiamata il giorno prima di
Natale per questo nuovo film
S.F.O. con Timoty Hutton. Sol-
tanto il 31 sono tornata in volo
a Messina, ho trascorso Capo-
danno con mio marito e la mia

famiglia, e il giorno dopo ero
di nuovo qui. Poi, però, hai la
soddisfazione che un film ame-
ricano gira tutto il mondo».

E se le proponessero di girare sce-
ne dinudo?Conosciamolasuari-
trosiasull’argomento...

«Quando uscì la falsa notizia che
sareiapparsanudanelfilmdiUgo
Chiti La seconda moglie, in tanti
mi hanno scritto: “Perché lo
fai? Noi ti vogliamo bene lo
stesso”. E avevano ragione.
Non mi piace il nudo gratuito,
e se non è funzionale al film,
non vedo perché farlo. Eppoi,
secondo me sei sensuale e fem-
minile solo se lasci dietro di te
un po’ di mistero. Mi diverte
pensare alla gente che dice

“Chissà come sarà fatta” senza
scoprirlo mai».

Qualcuno la paragona a Sofia Lo-
ren.Chenepensa?

«Che è una cosa assurda perché
nonpossoenonpotròmairegge-
re il paragone. Lei ha un carisma
eccezionale, e soprattutto non ci
sono più quei registi, quel cine-
ma, quelle storie che l’hanno fat-
tadiventareunastar.

Altri la considerano più perso-
naggiocheattrice.Ècosì?

«Sì, dopo il Postino con Massimo
Troisi, sono rimasta ferma un
anno. È stata solo la forza del
pubblico che mi ha reclamata a
convincere i produttori a farmi
tornare sul set. Come attrice,
dovevo e devo ancora imparare

molto».
Veniamo alla fiction di cui è pro-
tagonista.Èlaprimavoltacheve-
ste i panni di una prostituta. Dif-
ficoltà?

«Mille. Innanzitutto perché il
mio è un personaggio vero, quel-
la ragazza vive da qualche parte,
c’è, e non volevo ferirla una se-
conda volta con la mia interpre-
tazione. Sul set, poi, mentre gira-
vamo per la strade di Parigi, ho
avuto dei momenti terribili, con
le macchine che si fermavano,
chiedevano il prezzo, mi sentivo
rubare l’anima. Poi dicono che le
lucciole ti “menano”, accidenti
sefannobene.Noncel’hoconlo-
ro, è ovvio, casomai conchicom-
pralelorocarezze».

OGGI AI CINEMA

BARBERINI - COLA DI RIENZO

ALHAMBRA - MADISON
MISSOURI -
AL CINEMA PER RIDERE DELLE NOSTRE MANIE,

FISSAZIONI E NEVROSI

ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI
AL CINEMA BARBERINI ALLO SPETTACOLO DELLE 22,30 SARANNO

PRESENTI IL REGISTA E GLI INTERPRETI DEL FILM

Il futuro del cinema
va in scena a Bologna
Tra gli ospiti Terry Gilliam e il suo film
DALLA REDAZIONE
VANNI MASALA

BOLOGNA Cosac’entraLaraCroft
conunfestivaldedicatoall’espres-
sione cinematografica? Cosa può
avere a che fare la sexy-regina dei
videogames, presente col suo
Tomb Raider in quasi dieci mi-
lioni di computer, con l’arte
della recitazione o della creazio-
ne di immagini? E perché il co-
losso Mulan è in questo mo-
mento proiettato in 45 sale ita-
liane mentre la tenera Gabbia-
nella spopola su 250 schermi?
Sono solo alcune delle proble-
matiche più interessanti, e spi-
nose, che ca-
ratterizzano il
Future Film
Festival, ker-
messe comple-
tamente dedi-
cata alle nuo-
ve tecnologie
del cinema
d’animazione
che da sabato
23 e fino al 26
sarà ospitata
dal Cinema
Lumière di Bo-
logna. Si tratta
del primo festival italiano com-
pletamente dedicato a questo
particolarissimo settore: una ve-
ra chicca per i tanti appassiona-
ti che gli stanno decretando
una golden age. Un’occasione
per quanti credono che nel ci-
nema siano ormai indispensabi-
li termini come pixel e virtuale,
tridimensione e digitale. Insom-
ma, una frontiera. Certo non
l’unica, non la più nuova, ma
ormai imprescindibile per la
realizzazione di particolari effet-
ti. Non a caso gli organizzatori
del Future Film Festival, Cinete-
ca del Comune di Bologna e
Mostra Internazionale del Cine-
ma Libero, arrivano alla defini-
zione della rassegna sulle ceneri
de «L’immagine elettronica»,
festival pioniere.

Se poi si tratti solo di un nuo-
vo strumento per produrre le

stesse cose o della definizione di
un diverso linguaggio, questo è
tema della rassegna così come
di qualunque dibattito sull’uti-
lizzo delle tecnologie più avan-
zate. Ma al di là degli interroga-
tivi vi sono dei fatti: per esem-
pio che Titanic era sostanzial-
mente un film d’animazione
computerizzata. O il fatto che
chi ha sempre utilizzato inserti
animati nelle sue opere, ora con
l’apporto del microchip vive la
realizzazione di molti suoi desi-
deri. Come Terry Gilliam, che
sarà a Bologna per presentare
sabato in anteprima il suo Paura
e delirio a Las Vegas, dove gli in-

serti animati
contribuisco-
no in modo
essenziale alla
resa delle av-
venture liser-
giche di Jo-
hnny Depp e
Benicio del
Toro.

Ad inaugu-
rare ufficial-
mente il Festi-
val sarà un’al-
tra anteprima,
quella del ma-

king di A Bug’s Life, il nuovo
film di animazione digitale pro-
dotto dalla Pixar Animation in
uscita sugli schermi italiani il
12 febbraio. Per commentarla,
una videointervista a John Las-
seter, dopo Toy’s Story il mae-
stro del nuovo corso Disney. Il
festival punta su tre società di
produzione: l’inglese Aardman
Animation (Wallace and Gro-
mit), la francese ExMachina
(Microcosmos) e la Pixar fondata
da Steve Jobs. Tra i numerosi
ospiti anche la «seduttrice digi-
tale» Lara Croft, che incontrerà
il pubblico per presentare la
nuova puntata del videogioco;
rappresentanti dell’Industrial
Light and Magic di George Lu-
cas, madre di tutti gli effetti spe-
ciali; Enzo D’Alò, premiatissimo
autore della Gabbianella che ha
superato il milione di presenze.

Una scena di «A Bug’s Life»

CINEMA LUCKY BLU Borgo S. Spirito, 75
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